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v " LA LEGGENDA 
SANTO GIOVANNI BATTISTA. 



Santo Giovanni Battista è nominato in 
molti modi. Onde è detto: Santo Giovarmi 
■profeta; e in ciò si manifesta lo suo sottile e 
alto intendimento e conoscimento. E è detto: 
Amico dello Spirito Santo, cioè Cristo ìsposo 
della santa Chiesa: e in ciò si dimostra il ve- 
race amore in verso di lui. È detto di Cristo 
lucerna ardente; e in ciò s' intende fervente 
santitade. E detto Angelo; e in ciò s'intende 
l'umiltà sua. E detto Elia; e in ciò, eh' è 
degno d'ogni onore. È detto Ballista, cioè 
ij; it U '/nitore del Salvatore. È detto Bandi- 
tore del giudicio; e in ciò s' intende 1' eccel- 
lenza della sua predicazione. È detto Precur- 
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sare, e in ciò s'intende e dimostra Io suo ec- 
cellente e sottile istudio ad appare celi iare 
l'anime a Dio. 

La Natività di santo Giovanni Battista fue 
in questo modo annunziata da Gabriello Ar- 
candolo. Davit. Re di Gerusalem, volendo cre- 
scere o aggrandire e multiplicare lo sacri iicio 
di Dio, lo quale facevano gli fedeli di Dio nel 
vecchio testamento , ordinò che nel tempio a- 
vessono ventiquattro, li quali erano chiamati 
sommi Pontefici, ma uno di quegli era mag- 
giore, e era chiamato l-'.-inccps Sacerdotum , 
cioè io principale de' sacerdoti. Onde della 
schiatta degli l : zzar ve ne punse sedici: e di 
quella di ItamaiWfi ne puose otto, e ordinò che 
ciascuno la sua settimana ofTeresse lo suo sa- 
crificio, e ponesse l'incenso all'altare. E Abla 
ebbe l'ottava settimana, della cui generazione 
ine Saccheria; lo quale era vecchio, e egli e la 
sua moglie Lisabetta: e nonn' avevano figliuo- 
li, li Zaccheria, incensando la sua settimana 
l'altare del tempio, e '1 popolo aspettando di 
fuori, l'angiolo Gabriello, venne a lui. E Zac- 
cheria ebbe grande paura quando lo vide, e 
l'angiolo disse: non temere, Zacheria, imperò 
che la tua orazione è esaldita da Dio. Qui dice 
la Chiosa, che propia cosa è degli angioli 
quando appariscono, che confortono altrui; 
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ma gli rei angioli, cioè quando altri teme, si 
accrescono la paura. E disse 1" angiolo a Zac- 
cheria: tu averai un figliuolo, lo quale arerà 
nome ( i io viinni . lo quali" 1 non berrà vino, e ser- 
virà e andrà dinanzi al Signore , cioè precederà 
a Cristo con vìrtude e con ispìrito simile a 
quello d'Elia profeta. 

Santo Giovanni è chiamato Elia per quat- 
tro ragioni. La prima è per lo luogo: imperò 
che amendue istettono nel diserto: la seconda 
per lo cilio e per lo vestimento, chè amendue 
furono d' uno modo vestiti e pasciuti: la terza 
è per 1' officio . che amendue furono precurso- 
ri; ma quegli del giudicìe e questi del Salva- 
tore: la quarta è per l'amore che avevano di 
Dio. Onde le parole de l'uno e dell'altro ar- 
devano come una faciellina. 

E Zaccheria, considerando ch'era vecchio 
e la sua moglie era istorile, incominciò a du- 
bitare: e, secondo ch'è usanza degli giudei, 
cinese alcuno segno all'angiolo, come potea 
essere ciò eh' egli avea detto. E l' angiolo, im- 
però che Zaccheria non gli credette, si gli 
mandò sopra la piaga deli' otturitade , cioè , 
che gli tolse la potenza dei parlare. 

Dovemo curare, che suole altri dubitare 
san/.a colpa in quattro modi. Lo primo è, quan- 
do la promessane è quasi fuori di modo gran- 
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'lo, sì che quasi nolla può credere colui a cui 
è fatta, secondo che si legge d'Abram. Onde 
quando Iddio gli promisse . che '1 suo seme e 
gli suoi discendenti possederebbero la terra 
Cananea, Abram, dubitando come potesse es- 
sere cosi grande promessione, si disse: 0 Si- 
gnore mio, come poss'io pensare che sia vera 
la tua promessione ? Allora gli fu dato certo se- 
gno di ciò. Lo secondo modo è quando colui, 
a cui è fatta la promissione, riputa sè mede- 
simo insufficiente e debole a ciò, secondo che 
fue detto a Gedeone. Tu liberrai la città e il 
popolo di Gierusalem. Ed egli dubitando, dis- 
se: o Signore, come potrò io liberare Gieru- 
salem, eoa ciò sia cosa che'l mio casato è basso 
e debole e vile, e io sono minimo della casa 
del mio padre? E domandò segno come po- 
tesse essere questo. Lo terzo è quando la pro- 
messione pare ragionevole mente impossibile, 
secondo che fu, quando Iddio disse ad Abram: 
La tua moglie sarà ingravidata, e avera fi- 
gliuolo. E Sara, che era dopo l'uscio, inco- 
minciò a ridere, e disse: ora che io sono in- 
vecchiata et il mio marito è vecchio averò 
figliuolo! Quasi dica, non è cosa credibile. 

Perchè Zachorìa dubitando, fu più battuto 
che quegli che detti sono, con ciò sia cosa che 
la promessione che fatta gli fu. pareva im- 
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possibili', conio quella' fi' Alii';un i' di Gedeone 
e della moglie d'Abram: e questi non furono 
battuti. E (ìovemo sapere, che fu battuto Za- 
cheria per due cagioni ; la prima fu per accre- 
scere il miracolo, onde, partorendo una vec- 
chia sterile, fu miracolo. E in quello parto ri- 
avendo Zacheria la favella, fu miracolo, e l'uno 
e l'altro fu miracolo maggiore. La seconda 
cagione si fu, imperò che egli domandò segno 
ila Dio come potesse dare fede alla promessa- 
ne, e Iddio gli diede quello segno, che gli 
tolse la favella. E uscendo Zacheria del tem- 
pio, e avendo perduta la favella, m non potere 
!'a\ eliaco diede, alcuno segno al popolo, ch'era 
di fuora, eh'avea veduta alcuna visione nel 
tempio. 

E quando ebbe compinta la sua settimana 
del suo ufficio nel tempio, tornò a casa sua; 
e fue ingravidata santa Lisabetta. E senten- 
dosi gravida. istc-tte cinque mesi nascosa; e la 
cagione si fue, secondo che dice santo Am- 
liruogìo , imperò ch'ella si vergognava d' es- 
sere gravida in vecchiezza, perchè non cre- 
desse altri che ella desse opera alla voluttà e 
al desiderio della carne in su3 vecchiezza. Per 
tutto ciò era ella allegra di non portare la 
vergogna della sterilità ; imperò che vergogna 
è alla femmina di non avere il frutto del santo 
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matrimonio, che fu ordinato dal magnifico e 
granile Iddio onnipotenti? noi paradiso terre- 
stre, e per lo quale si fanno le nozze, e per 
lo quale si scusa lo carnale congiungimento 
del santo matrimonio colla moglie. 

E nel sesto mese la 1 Vergine Maria, la 
quale- avea già conceputo nel suo ventre il Sal- 
vatore, vofjliiìinlosi rallegrare con lei. che a- 
vea perduta la sterilitade, e avendo compas- 
sione alla sua vecchiezza, andò a Lisabetta a 
casa sua. E quando la salutò, santo Giovanni, 
essendo già ripieno dello Spirito Santo, sentì 
venire a sè il figliuolo ili Dio. e peli 'alle gre zza 
si rallegrò nel ventre della madre e moven- 
dosi allo saluto, non potendolo salutare con 
voce, onde si rallegrò, quasi come se volesse 
salutare r farli riverenza, li la beatissima ver- 
gine Maria stette tre mesi colla sua cognata, 
servendola. E quando fu nato lo fanciullo, la 

s'ella fosse vecchia lo seppe diligentemente 
governare e aiutare. 

Quivi dovemo sapere, che santo Giovanni 
ebbe nove brivilegi speziali e singulari da tutti 
gli altri santi. Onde lo primo fu, che quello 
medesimo angiolo eh' annunziò Cristo, annun- 
ziò lui. Lo secondo, che si rallegrò nel ventre 
della madre per l'avvenimento della vergine 
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Maria. Lo terzo, perchè la madre di Cristo 
prima lo ricolse nello mani sue. Lo quarto , 
che fue sciolto la lingua del padre suo, quando 
naque. Lo quinto, che prima ordinoe lo bat- 
tesimo. Lo sesto, che dimostrò Cristo col dito 
alle genti e a' discepoli suoi. Lo settimo, che 
co le mani sue battezzò Cristo Nazareno, e 
venne da cielo una gran voce . dicendo : Questo 
è il mio figliuolo diletto, in cui io mi sono 
compiaciuto: in forma di colomba venne lo 
Spirito Sunto, dimostrando in beatissima Tri- 
nità. L'ottavo, che Cristo Iesn lo commendò 
e laudò più che niuno altro savio, cosi dicendo : 
Non nacque mai traile femmine il maggiore 
di Inaimi Hattista. Lo nono, che, stando egli 
nel limbo, annunziò coloro clie v'orano, elle 
tostamente Cristo verrebbe a loro, lo quale era 
venuto nel mondo, e menerebbeii alla gloria 
del Paradiso. E per questi nove brivilegi è 
chiamato da Cristo Profeta, e più che Profeta. 

La vita di santo Giovanni si fu santissima 
quanto agli costumi suoi: onde fu chiamalo 
angiolo da Dio. Onde dice lo Profeta Mala- 
chia: lo mando l'angiolo mio die appaivi-rhi 
ia via dinanzi alla faccia tua. È detto santo 
(riovaimi angiolo, imperò eli' ebbe in se e ao- 
però ie vertude di tutti i nove Cori itegli an- 
gioli. Prima ebbe ufficio degli Serafini. È tanto 
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a dire Serafini, quanto ardenti ispiriti nel di- 
vino amore; imperò che gli Serafini, più che 
gli altri ispiriti, accesi sono dell'amore di- 
vino. E di santo Giovanni si dice nell'Eccle- 
siastico: Surrexit Elias, quasi ignis: levossi 
Giovanni , quasi come fuoco acceso. E ebbe uf- 
iicio liofili Cl:!.'iviliiui : onde è tanto a dire Che- 
rubini, quanto pieni di sapienza. E santo Gio- 
vanni fu pieno di scienza; perù che fu termine 
e iine del peccato, e fu principio della grazia. 
Ebbe ufficio degli Troni; tanto è a dire troni 
come ispiriti che anno a giudicare. V. santo Gio- 
vanni giudicava e riprendeva Erode quando 
gli disse: Non è lecita cosa a te che tenglri la 
moglie del fratello tuo. Et ebbe ufficio delle 
Dominazioni, cioè ch'e'sono ispiriti, che ci am- 
maestrano come doviamo signoreggiare gli 
nostri sudditi. E santo Giovanni era amato 
dagli suoi sudditi, e era temuto dagli Re e 
dagli Signori. E ebbe ufficio degli Principati, 
gli quali sono ispiriti, che ci insegnano avere 
reverenza agli nostri maggiori. E santo Gio- 
vanni tìicie di sè medesimo: NonXsono degno 
■ li sciogliere i culzauieiui suoi cioè del suo Si- 
gnore Gesù Cristo. Eehbe ufficio delle Pode- 
stadi,eiùe sono ispiriti che anno a costringiere 
le contrarie Pndcstadi: ciò sono i demoni, da- 
gli quali non fu soperchiato santo Giovanni , e 
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degli i|iiali tìgli ci liberò i| umido ci disponeva e 
■ -r-li 'i i'. i 'i ' ■■ ■ ■ f- ■ i 
predicazioni. E ebbe ufficio delle Virtudi; e 
ciò sono ispiriti per lì quali Iddio fa i mira- 
adi. E santo Giovanni fece molti miracoli, e 
dimostragli in sè medesimo. Grande miracolo 
fu a mangiare mele salvatico e locuste, e a 
vestire pelli di camello, e stare nel diserto, e 
molte altre cose che fece. E ebbe ufficio d' Ar- 
rangiolo quando revelava le maggiori cose a 
noi. secondo eli' erano quelle che s'apparte- 
nevano alla nostra salute; e a nostro ricom- 
peramento , quando insegnava e ammaestrava 
cognoscere Cristo Iesù . cosi dicendo : Ecce 
Agnus Dei, qui tallii peccata mundi-: Ecco 
l'agnello di Dio, il quale perdona e spegne gii 
peccati del mondo. E ebbe ufficio d'Angiolo, 
quando annunziava le minori cose che si ap- 
partengono agli nostri costumi a alla conver- 
sazione che abbiamo l'uno coli" altro. Onde pre- 
dicava, e diceva: Penitenzia fate, e non fate 
ingiuria l'uno all'altro. 

Do verno sapere che la Natività di santo 
Giovanni si celebra per tre ragioni. La prima 
si è, però che fu santificato nel ventre delìn 
madri; sua : la seconda, imperò rifugii inprima 
a noi annunziò l'eternale allegrezza, cioè il 
nostro Signore <> Salvatore Cristo Iesù: totem 
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è. imperò die l' angielo disse : in.Nutirilalv 
t'jnsmulli gaudebuìit: nella sua Natività molti 
sì rallegreranno. E però degna cosa è, che noi 
ci rallegriamo della sua Kativitade. 

Dovemo sapere, che santo Giovanni ebbe 
in sé la perfezione di tutti gli santi, ondi 1 egli 
fu Profeta quando disse : Qui post me vcntit- 
rus, est ante ine facilini. Quegli che verrà 
dopo me. fu l'atto prima di ino. Ciò vuol diro, 
che Cristo lesu fu prima di lui in Divinitade, 

quando rol dito mostrò colui che avevano della 
sua venuta in questa presente vita profetato 
tutti i Pro futi colla lingua. Fu apostolo, però 
che fu mandato da Dìo, onde Missus a Beo, 
cui nomen arai luaimes. Fue martire, però 
che per la giustizia sostenne morte. Fue con- 
fessore, però cho canfessus est, et non nega- 
vit: e confessò Cristo, e non negò. Fue ver- 
gine, onde per la verginità sua fu chiamato 
angelo. !■}.:<■•:-, ago mitto artgetiir,/. menni, lo 
mando l' angelo mio. 

Dovemo sapere, che in questo di della Na- 
ti vi tji di santo Giovanni Battista, passò di que- 
sta vita santo Giovanni Evangelista, cioè in 
somigliante divoti molti anni (sic), ma cele- 
briamo la festa sua il terzo di dopo la Natività 
di Cristo: imperò che in tale di fu edificata la 



sua chiesa; e la Natività del Battista si rimane 
pure noi suo dì. Ancora ilovnmo sapore, clic 
non è. convenevole cosa conto rifiorii queillo ili 
loro dna sia maggioro in paradisio, cioè tra il 
Battista e 'I Vangelista , secondo che molti 
contendono. E questo fu dimostrato miracolo- 
samente ila Dio. Onde furono dna dottori della 
divina iscrittura; l'uno de' quali faceva mag- 
gioro ol Battista, e. l'altro ol Vangelista, o di 
ciò doveano disputare insieme palesemente, 
li avendo ordinato il di della à i sputai ione , 
eatuno procacciava l'autoritadi e le ragioni co 
le quali potessino provare e magnificare quello 
elio più aveva in animo. li la notte precedente 
che doveano disputare el dì di ciascuno, santo 
Giovanni appari in visiono al silo esaltatoree 
magniiìcatore , e disse ; noi siamo bene accor- 
dati insieme in cielo , e però non disputate pi ìi 
di noi in terra. 

Fu uno cardinale, eh'avea nome Paulo, 
lo quale el sabato santo doveva benedire lo 
ciero . e perde al tutto la bocie . si che non po- 
tea più cantare, e ogìi divntamente fece a o- 
nore di santo Giovanni Battista lo suo Inno, 
acciò che gli rendesse la lirici*.' . conio riobòo la 
lingua Zaccheria, e quello limo incominciò: 
Vi etc, e secondo che nel primo verso subli- 
mando, così gli fu rendili a la liocic- per la virtù 
del beatissimo santo Giovanni Battista. 
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Qui con Cristo in perpetuo regnai in se- 
dila seculorum. Amen. Deo gratias, amen a- 
man. Ueo gratias. ^ 

Dai eodd. MftgL Pai IV, N. 37, e Pai. XXXVIII, 139; 
cur. (In F. Z. — Divi-rsita ria! in stampa ili Firenze del 

1833 per moiiK. Siedimi Russi, i dirmeli un lesti Ttìv- 

r.mlimio. 
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DUE LAUDE ANTICHE 

IN ONOKK 

1)1 S. GIOVANNI BATTISTA. 
LAUDA PRIMA 

(Editi in Lucca, a cura ili moni. T. Bini, nel Giornale Sto- 
rto) e Scientifico, 1S49.) 

Da 1' angielica rista 
Di te fu profetato 
Prima clie fussi nato , 
Santo Giovanni Battisti!. 

Lo tuo padre beato. 
Sterile vecchiarello, 
Prima fu annunziato 
Da V angiolo Gabriello, 
Tutto Indente ot bello; 
Lo chiamoo por suo nome; 
Dissoli il modo e'] come 
Nasciore dovoa Battista. 

Quando Zaccaria udio 
L'angiolo sì prezioso, 
Leroe gli occhi su a Dio 
Con soave riposo: 
Tutto maravigli oso 
Riugrazioo il vero specchio; 
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Diaae ; Ornai ch'io snn vischio 
Di figliuolo faro vista. 

Con la fedo porfettii 
A casa fa' ritornata 
Zaccaria ad tsabetta. 
Sterile era invecchiata: 
Congiunti, fu ingravidata 
D'uno così dolcie figlio, 
Come fu quello gìglio, 
Santo Giovanni Battista. 

0 prezioso tanto 
Sopra ogni altro beato! 
Da lo Spirito Santo, 
Prima che fussi nato. 
Fusti tutto adornato 
Nel ventre d'Isabotta, 
Tua madre benedetta, 
Che ti portò, Battista! 

Quando fa visitata 
Da la madre di Cristo 
La tua madre beata. 
Che di te ferie acquisto, 
Noi suo corpo eri misto: 
Abbracciandosi in mentri;. 
Ti rizasti nel ventro 
Ginocchione, o Battista! 

Conoscimento avesti 
Per divina virtuto , 
Che nel ventre facies ti 
Così dolcie salute: 
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ìk-.iu: avesti virtute, 
Quando giunsi; Maria. 
Che nel ventre tenia 
Cristo, che ti dio vista. 

Di po' lo tuo nascimento 
Tempo avevi di cinque anni, 
Con grande conoscimento 
Di pelo faciesti panni. 
0 beato Giovanni, 
Prega Iosù nostro Singniorc, 
Clio per lo tuo amore 
Del paradiso ci doni la vista. 
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LAUDA SECONDA 



(Pubblicata dal prof. oitv. Pietro Fornito in Veneiia. nel ISfiT 

<■ ami, 

0 dilecto Iohaniii precursore. 
Clie pel Signor giocondo 
Lasciasti il mondo — con si gran fervore, 

Innanti clic nel mondo fusai nato 
Profeta fusti da losù olecto; 
Per grazia «ri già santificato 
Essendo ancor nel ventre licnedecto! 
E mai in fra lo donno più porfoeto 
Non si trovò nel mondo 
Clio più giocondo — fossi al Creatori! : 

Essendo giovinetto di sett'anni 
Al tntto disponesti come sporto 
Voler lasciar tutti i mondani affanni; 
Andasti ad abituro in un deserto. 
Per esser più di te sicuro e certo 
Offorissiti a Dio 

Con gran desio — e con allegro core. 

) 

■ Di pollo di camello già vestita 
tira tua carne tenerella e pura. 
Desiderando la superna vita, 
Sempre dormivi in sulla terra dura. 
La penitonzia tua fuor di misura 
In nessuno si tino va 
Che tale pruova — fesso poi Signore. 
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Il santo verbo d 
Con gran fervore s 
E nel fiume Gioita 
L' eterno Eedemptc 
0 quanto dono alk 
Clio fusti in fra la 
Lucerna ardente - pi 
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di' ectenie Dio 
pre predicasti, 
con gfrail desio 
tu battolasti. 

iute 

en d'ogni splendo re 1 



E molto riprendevi o peccatori; 
Manifestando a lor il gran fratello, 
Mostravi a ciasehedun e suoi errori, 
li maxime ad Erode, tanto fello! 
La donna si teneva del fratello, 
La quale ebbe ordinato 
Clio Scarcerato — fussi a gran furore: 



E' non restava sempre di pensa.. 
Che' modo ti potesse far perire, 
Che più tu non venissi a pubblicare; 
Credendosi por questo ricoprire 
Per me' poter il suo voler seguire . 
Apponendoti frode, 

Acciò che Erode — inriegnasse di cori?. 



Facendo Erodo un magno desinare 
Con gran trionfo e! dì della sua tosta. 
Signori y Baroli fece invitare 
Con molta gente da bone e onesta- 
La figlia sua allor fa' venir presta 
Con dolci balli o canti , 
Che tutti quanti — s' allegrar nel core. 
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Allora Erode disse : i' ti to' dare, 
Dolco ligliuola, qualche dono degno: 
Domanda ciò elio vuoi adimandare; 
Se dare ti dovessi mano il regno. 
Costei adornando col cor malogno, 
Com'era ammaestrata, 
Dalla sciaurata — madre e pian d'errore: 

Per grazia te, Signor, voglio pregare, 
E se ti prego non ini sia negata, 
E a tua fede non voler mancare. 
Al tutto voglio clie mi sia donata 
E di presente qui mi sia arrecata 
La tosta di Giovanni 

CI:' » pien d' inganni, — iniquo e inalfactore. 

Erodo nulla faccia fu cambiato , 
Pori, che gli pareva forf errore. 
Due manigoldi allora olibe mandato. 
Volendo sua impromessa e lei serbare. 
La testa di Giovanni fe' tagliare ! 
Da poi che fu tagliata, 
Eugli portata — et ebbe gran terrore. 

Mostrassi lutto pion d' ogni cordoglio 
La testa a Erodiana fu portata; 
La qual dicova : or dov' e il tuo orgoglio f 
Or che ti giova avermi si infamata? 
E subito costoi fu profondato! 
K'disccpol con pianto 
Ine! corpo santo — prcson t-on dolore. 



0 glorioso fra' diletti sancti! 
Il (inai possiedi il citi con g-ruii vittoria. 
L'ili' liTLiiin li predili ;imo tutti quanti, 
Clie sempre vogli aver di noi memoria; 
Clie tutti perveniamo a quella gloria , 
Là dove non è pianto, 
Ma festa o cauto — con perfecto amoro. 



Finis. Deo (ìhatias. 
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